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Digitalizzazione e la navigabilità degli atti… (1/2) 

• Nella conferenza stampa del 10 giugno scorso
presentammo alcuni obiettivi, relativi all’uso 
dell’Ict per migliorare la giustizia italiana.

• Uno di questi era la digitalizzazione e la 
navigabilità, quindi l’uso interattivo, di tutti gli 
atti depositati alla cancelleria del giudice per le 
indagini preliminari, presso il Tribunale di Roma.
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Digitalizzazione e la navigabilità degli atti… (2/2) 

• La navigabilità degli atti, presso la cancelleria Gip 
(e riesame) di Roma, oggi, è realtà, con un 
risparmio di carta, toner e di tempo enorme, 
nonché con un non trascurabile miglioramento 
della qualità del lavoro degli operatori della 
giustizia.
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Da una pratica virtuosa alla realtà per tutti

• Non si tratta di una sperimentazione, ma di un 
prodotto già operativo e disponibile. Non si tratta 
di un’idea limitata a Roma, ma dell’avvio di una 
pratica virtuosa, nel più grande Tribunale 
d’Europa (e, probabilmente, del mondo).

• Questa pratica può e deve essere estesa ad ogni 
altra sede.

• Quello che qui oggi si fa presso le cancellerie del 
gip, dovrà diventare realtà anche nelle fasi 
successive del giudizio.
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Siamo a pochi metri dal traguardo…
• Visto che tutte le carte sono, quando a disposizione delle 

parti, digitalizzate, il passo successivo, immediato e 
rivoluzionario, sarà poterle chiedere e riceverle tramite la 
rete.

• Serve ancora qualche messa a punto amministrativa, serve la 
diffusione della posta elettronica certificata, ma siamo a pochi 
metri dal traguardo.

• Di questo va dato atto al Tribunale di Roma, agli uffici 
amministrativi dello stesso, all’ordine degli avvocati e alla 
camera penale di Roma, oltre che ai rispettivi tecnici, che 
hanno lavorato bene e dovranno lavorare ancora più
velocemente.
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L’invio via e-mail delle trascrizioni degli 
interrogatori: è realtà (1/2)

• La prima sezione penale del tribunale romano ha 
accettato di inviare le trascrizioni degli 
interrogatori via e-mail.

• L’invio via e-mail elimina costose, quanto inutili, 
richieste ed evita agli avvocati di recarsi 
fisicamente in cancelleria per prendere le copie 
cartacee. I tempi si riducono immediatamente da 
diverse ore a pochi secondi.
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L’invio via e-mail delle trascrizioni degli 
interrogatori: è realtà (2/2)

• Si tratta di un’importante agevolazione e 
semplificazione del lavoro di tutti, relativa a 
documenti che non comportano l’obbligo di 
notifica.

• È un buon esempio, che dovrà essere assecondato 
anche con modifiche legislative che tengano conto 
dell’evoluzione tecnologica.
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L’ICT riduce i tempi della giustizia

• L’uso delle e-mail, del resto, è messo al servizio di 
un fitto calendario di udienze.

• I risultati che abbiamo presentato confermano, 
quindi, nella pratica come l’uso dell’Ict è
strumentale all’accorciamento dei tempi della 
nostra troppo lenta giustizia.
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